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CONFLITTI FRA PARI

La Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, di cui è ricorso nel 2009 il 20esimo anniversario, è il tema guida dell’unità comunicativa.

PRE-VISIONE

Presentazione sintetica dei film da cui si sono tratte le sequenze.

VISIONE

Le sequenze filmiche di questa seconda unità comunicativa richiamano alcuni articoli della Convenzione sui diritti dell’Infanzia e dell'adolescenza, in particolare gli articoli 16 e 19 (diritto a essere protetti contro ogni forma di violenza), l’articolo 23 (diritto dei disabili), l’articolo 31 (diritto al tempo libero e al gioco) e l’articolo 15 (libertà di associazione).

Dal dvd CRESCERE

Titolo della/delle sequenza/e La squadra 
Capitolo/i Tra pari 

Numero sequenza/e nel capitolo/i 2 

Titolo del/dei film Jimmy Grimble (00.10.40 - 00.11.46) 
(There’s only one Jimmy Grimble, Gran Bretagna/Francia 2000, col, 105’) di John Hay
Titolo della/delle sequenza/e  In palestra 

Capitolo/i Tra pari 

Numero sequenza/e nel capitolo/i 6

Titolo del/dei film Basta guardare il cielo  (00.09.23 - 00.11.10) 

(The Mighty, USA 1998, col, 100’) di Peter Chelsom

Visione prima sequenza
Durante la visione della sequenza è stato utilizzato il fermo immagine nel punto in cui il protagonista, Jimmy, sta per ricevere uno sputo in faccia.

Attività 

Agli alunni è stata posta la seguente domanda.

Provate a immedesimarvi in Jimmy e suggerite le sue possibili repliche. Che cosa, secondo voi, sta per dire?

Visione seconda sequenza
POST -VISIONE 
1) Attività di brainstorming:  EMOZIONI A CALDO
2) DOMANDE SULLE SEQUENZE AI SINGOLI GRUPPI

Gli allievi si sono confrontati e hanno risposto alle domande in cooperative learning

1° e 2° gruppo

Provate a descrivere la figura del bullo o della bulla: quale genere di persona diventa bullo?; cosa vuole dimostrare di essere il bullo?; è una forma di violenza? di potere?

3° e 4° gruppo

Provate a descrivere chi è soggetto al bullismo; come ci si sente ad esserne vittime?; la colpa è di chi subisce?

5° gruppo

Si è vittime del bullismo solo a scuola? Come aiutereste un amico che subisce maltrattamenti da qualcuno?

3) GIOCO: IL LINGUAGGIO DEL CALCIO

L’attività ha lo scopo di far conoscere termini specifici del calcio quali i ruoli dei giocatori e le azioni di gioco più importanti. 

Si compone di tre esercizi di abbinamento di termini e definizioni con un disegno e alcune immagini fotografiche: un materiale semplificato e visuale adatto anche per gli alunni stranieri di recente immigrazione.

L’argomento si presterebbe anche a sviluppare attività interdisciplinari (matematica e geometria

per studiare il campo da calcio) o interculturali (confronti con l’importanza del calcio in altri paesi o culture ecc.), non realizzate però durante questa sperimentazione. 

(all11_Il linguaggio del calcio.doc)
4) VISIONE SPOT DON’T DISCRIMINATE
tratto dal sito www.youthforhumanrights.org
5) ATTIVITÀ A CASA
Scrivere una pagina di diario o un breve racconto o una lettera sul fenomeno del bullismo.

6) ATTIVITÀ INTERDISCIPLINARI

Per trattare un tema così spinoso e importante, si è pensato di coinvolgere altri docenti in attività interdisciplinari nelle loro ore curricolari.

Il tema è stato così in un secondo tempo approfondito grazie alla collaborazione sia dei docenti di Lettere (già in compresenza durante la sperimentazione) sia della docente di Arte e Immagine. 

- Attività interdisciplinarI docenti Lettere
a) Compilazione in forma anonima di un “Sondaggio sul bullismo” 
(tratto da Nessuno escluso. Un kit per promuovere la partecipazione e l’azione dei bambini contro la discriminazione, Unicef, 2003)

SONDAGGIO SUL BULLISMO

1. Hai subito bullismo?








Sì/No

2. Stai subendo bullismo adesso?







Sì/No

3. Sei stato maltrattato con insulti?






Sì/No

4. Sei stato maltrattato con minacce?






Sì/No

5. Sei stato maltrattato in maniera violenta (percosse, calci, pugni, spintoni)?
Sì/No

6. Sei stato maltrattato a causa:


a) della tua religione








b) delle tue origini








c) del tuo handicap








d) altro








e) non vuoi dirlo

7. Come hai reagito al bullismo?


a) nessuna reazione








b) ti sei tenuto alla larga








c) ti sei depresso








d) sei diventato violento o offensivo

8. L’hai detto a qualcuno?



a) agli amici








b) ai familiari








c) agli insegnanti








d) ad altri








e) a nessuno

9. La persona a cui ti sei rivolto ti ha aiutato?





Sì/No

10. I maltrattamenti sono finiti?







Sì/No

11. Se sono finiti, perché secondo te?

12. Se sono continuati, per quale motivo?

13. Dove sono avvenuti i maltrattamenti?

a) a scuola








b) a casa








c) andando a scuola








d) in qualsiasi posto


14. Quali luoghi della scuola sono più pericolosi?

15. Hai visto altre persone subire maltrattamenti?




Sì/No

16. Hai mai maltrattato qualcuno?







Sì/No

17. Perché l’hai fatto?

18. Secondo te, cosa si può fare contro il bullismo?


b) Lettura in classe di alcuni testi 
Studi di casi tratti dal testo Nessuno escluso. Un kit per promuovere la partecipazione e l’azione dei bambini contro la discriminazione, Unicef, 2003, pagg. 28-36.

Dal  testo Io non vinco. Tu non perdi. Un kit per promuovere l’educazione alla pace e la gestione dei conflitti tra i ragazzi, Unicef, 2004:

- “Consigli per gli alunni: come difendersi dai bulli (14-18 anni)” (da un sito rai, pagg. 33-35);

- “Bullismo e sport” (di Lucia Castelli, pagg. 61-63);

- “Bullismo a scuola: istruzioni per l’uso” (di Daniele Novara, pagg. 64-67).

- Attività interdisciplinare docente Arte e immagine
Durante le ore curricolari di Arte e immagine gli allievi hanno prodotto dei ritratti-caricatura delle figure del bullo o della vittima. 
7) Attività finale

In entrambe le classi, al termine del nostro viaggio sul tema del bullismo, è stato appeso il disegno di una nave divisa nelle sue diverse sezioni (disegno Io e gli altri in viaggio su una nave tratto dal dossier Regione Lombardia - Progetto Lombardia Cinema Ragazzi, Tarzan di gomma, pag. 16). 
Gli allievi vi hanno poi scritto liberamente il proprio nome decidendo così in quale sezione collocarsi a seconda del  ruolo assunto all’interno della classe.



























